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Caro Pr€skl6nte.

Ti ringrazb per la Tua retera e condiviio con Te Íesigenza di garantire afie imprese
del settorc furbtico-barneare un quadro di regore certe, che consenta bro direalizarc investimenti per la crescita e lo sviluppo del compano, con ricadutepositivo por l'€conomia del paese, h terminidì occupazbne e pmduttività.
La. questbn€ .della proroga ddle concessioni demaniali marittime con finalità
ljlîtr:l:rytyS rienrra a pierrc rloto tra i temi che, Confìndustria sta ieguenJone'a.rbrro del'it€r pefram.ntar. di 'r'é'"ione in tegge d€r DL 1g4l2úg cd."Milleprooghe'-

Abtiamo rilevab che al prowedimenb sono stati pres.ntati diversi ernendamenti
finafizzati a prorcgare i termini di scadenza delle concession t al zo1s. sebbene taliproposle non conispondano dl'iniziale auspb di una promga al 2025, essel€ngono ben conto d€rÍaccordo da vor ragghrnto con ir Ministm Fr..to ner didembrescofso' purtroppo dbaúeso darrartborato originario der suddetto Decreto.
Anche, lE questione dei canoni damaniari rirengo sia una critbità da risorvere, neflo
:p*ilro dando seguito al pobcollo d'lntesa siglato ba Stato, Reg;;i-;Associazioni di categoria ir 2s novembre 200g. L'adozùne di una nuova oisciptina inmateria, prevedendo una rijuzione dei canoni conc€ssori _ ove consentitodall'Erario d€lb stato - norrché una nuova articorazione dere ar.e demaniarirnarittim€, conùibuirebbe a dare un assetb più stabire e certo aÍe prospettive oegiioperatori del comparto.
Per quanto sopra, Ti conferrro ir mb impegm a sostenefe re btanze di proroga de[econcessioni nelle s€dl comp€tenti, nonchè a svolgere le azioni più oppofùne per
soltopone nuovarnente la questione dei canoni demaniali ail'attenzbned€I'Amminbtrazione, al frnE di ottenere h novellazbne della disciplina vigente.
Nolla sperarza di ottense posrtivi riscontri afle nostr€ richieste, Ti invio i miei migriorisaluti.


